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REGINA COELI
Liturgia vigilare 
nella solennità dell’Assunzione 

della Beata Vergine Maria Madre di Dio

VISIONE DEL VIDEO: MAGNIFICAT ( M. Frisina )
Guida: Ogni sera, al tramonto del sole, la Chiesa loda l’Onnipotente con il cantico della Beata Vergine Maria. La preghiera della “figlia prescelta del Padre”, Benedetta per il frutto benedetto del suo grembo, rivive nella nostra preghiera stasera. Vogliamo fissare lo sguardo sul glorioso transito della Madre di Dio e implorare dalla regina del cielo aiuto e protezione per i cristiani perseguitati in tanti paesi della terra, in Iraq e Nigeria, dove sono marchiati per la loro fede e fatti oggetto di attacchi continui da parte di gruppi terroristici nelle necessità del corpo, nelle prove dello spirito, nelle difficoltà della vita personale, familiare e sociale. 

Questa sera, poniamo ai piedi della Vergine Santa, il sacrificio di tanti nostri fratelli cristiani: il loro esempio aiuti anche tutti noi a superare l’aridità spirituale di questo nostro tempo, a riscoprire la gioia del Vangelo e il coraggio della testimonianza cristiana.

Cel: Fratelli e sorelle,
oggi è la festa più solenne della Vergine Madre di Dio, la “festa delle sue feste”, come dicono i padri: perché oggi, “terminato il corso della sua vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo”. Questo crede e celebra la Chiesa; questo confessa e propone il suo magistero. Canta la Liturgia bizantina: “la tomba e la morte non prevalsero sulla Madre di Dio, che non si stanca di intercedere, né mai cessa di supplicare. Colui che dimorò in un grembo sempre vergine ha assunto alla vita la Madre della Vita”.

Oggi, infatti, Cristo, primizia e causa della nostra risurrezione, ha innalzato accanto a sé la sua Madre purissima, trasfigurandola nella sua Luce, a immagine del suo corpo glorioso. Con gioia dunque acclamiamo il Signore, Luce senza tramonto e Re della gloria e chiediamo, in questa veglia, l’intercessione di Sua Madre perché tanti cristiani, oggi perseguitati in molte nazioni, non si sentano abbandonati dall’indifferenza e dall’egoismo, e perché la violenza ceda il passo al rispetto e alla pace. 

1° MOMENTO: LA LUCE DEL TUO VOLTO
SEGNO:. Dalle candele dell’Altare i fedeli accendono i propri lumini
Rit. O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, santo, immortale Gesù Cristo!
 
Lett. 1 Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera, lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio. R
2. E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti dà gloria. R
 
3. Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. R
 
4. Quando t'immolasti sull'altare della croce, Maria entrò con te nelle tenebre della morte, ma tu hai cambiato il suo dolore in canto di gioia, quando sei uscito dal sepolcro ammantato di luce. R.
 
5. Hai fatto irradiare dal corpo di Maria, lo splendore della tua risurrezione; l'hai incoronata di stelle luminose tu, il sole che non conosce tramonto. 

 
6. Tu accogli Maria nella gloria del cielo, perché il suo cuore e la sua carne bramano solo te. Beato, Signore, chi abita la tua casa, perché irradia la luce del tuo volto. 

 
7. La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso; le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera. 
Cel.: Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore: in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta. Trascorso ormai questo giorno e giunti all'inizio della notte, sazi della luce che hai creato per il nostro bene, noi ti lodiamo e ti glorifichiamo, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, ora che la tua grazia ci concede anche la luce della sera. A te la gloria, la potenza e l'onore, al Figlio con lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Tutti: Amen.
INNO ALLA BEATA VERGINE MARIA (A cori alterni)
Ave stella del mare,

madre gloriosa di Dio,

vergine sempre, Maria,

porta felice del cielo.

L’Ave del messo celeste

Reca l’annunzio di Dio,

muta la sorte di Eva,

dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi,

rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male,

chiedi per noi ogni bene.

Mostrati Madre per tutti,

offri la nostra preghiera,

Cristo l’accolga benigno,

lui che si è fatto tuo Figlio.

Vergine santa fra tutte,

dolce regina del cielo,

rendi innocenti i tuoi figli,

umili e puri di cuore.

Donaci giorni di pace,

veglia sul nostro cammino,

fa’ che vediamo il tuo Figlio,

pieni di gloria nel cielo.

Lode all’altissimo Padre,

gloria al Cristo Signore,

salga allo Spirito santo

l’inno di lode e d’amore. Amen

Si spengono i lumini
2° MOMENTO: MAGNIFICAT ANIMA MEA


Lett. 2 Dall’Apocalisse di S. Giovanni Apostolo (21,1-5)
Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.  Udii allora una voce potente che usciva dal trono: "Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro".  E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate". E Colui che sedeva sul trono disse: "Ecco io faccio nuove tutte le cose". PAROLA DI DIO
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum, magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

INSIEME: Ave Maria, Madre di ogni nostro desiderio di felicità.

Tu sei la terra che dice sì alla vita

Tu sei l'umanità che da il suo consenso a Dio.

Tu sei la nuova Eva e la madre dei viventi.

Tu sei il frutto delle promesse del passato 

e l'avvenire del nostro presente.

Tu sei la fede che accoglie l'imprevedibile,

ascolta lo Spirito creatore e si meraviglia.

Tu sei la fede che accoglie l'invisibile,

come il fiore si apre al calore del sole. Magnificat…

Segno: vengono portati dei fiori sotto l’immagine di Maria

Lett 3: Dall’'Apocalisse di san Giovanni apostolo (11.19a; 12.1)
Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l'arca dell'alleanza. Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. PAROLA DI DIO 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum, magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

INSIEME: Ave Maria, Madre di tutte le nostre sofferenze. 

Tu sei la donna ritta ai piedi dell'uomo crocifisso,  

tu sei la madre di tutti quelli che piangono 

l'innocente massacrato e il prigioniero torturato. 

Tu sei la nostra materna speranza 

che avvolge le nostre grida e i nostri dolori.

Ave, Maria, Madre di Gesù e del discepolo che ha creduto.

Tu sei la Madre degli uomini e della chiesa,

tu sei il crocevia della storia della salvezza

che Dio inventa fin da Abramo e  Mosè. Magnificat…

Segno: vengono portati dodici lumini sotto l’immagine di Maria

Lett 3: Dall’Apocalisse di S. Giovanni Apostolo (8,2-4)
Io, Giovanni, vidi i sette angeli che stanno alla presenza di Dio: a loro furono consegnate sette trombe.

Poi un altro angelo avanzò e si fermò davanti all’altare con un incensiere d’oro; e gli furono dati molti profumi da offrire, insieme con le preghiere del popolo di Dio, sull’altare d’oro davanti al trono. E il profumo dell’incenso, insieme con le preghiere dei santi, salì dalla mano dell’angelo fino alla presenza di Dio. PAROLA DI DIO
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum, magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

INSIEME: Ave Maria, Madre di ogni nostra Pentecoste.

Tu sei con gli apostoli la Chiesa che prega 

e accoglie i doni dello Spirito Santo. 

Ave Maria, Madre di tutte le nostre speranze. 

Tu sei la stella radiosa di un popolo in cammino verso Dio. Tu sei l'annuncio dell'umanità trasfigurata, tu sei la riuscita della creazione  

che Dio ha fatto per la sua eternità. Magnificat…

Segno: viene portato l’incenso e il braciere.
Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

 «Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli. 
 Beati gli afflitti,
perché saranno consolati. 
 Beati i miti,
perché erediteranno la terra. 
 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati. 
 Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia. 
 Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. PAROLA DI DIO
Momento di silenzio e riflessione
INSIEME: « Ave, regina dei cieli,
ave, signora degli angeli;
porta e radice di salvezza,
rechi nel mondo la luce.
Gioisci, vergine gloriosa,
bella fra tutte le donne;
salve, o tutta santa,
prega per noi Cristo Signore. »
3° MOMENTO: BEATI I PERSEGUITATI
VISIONE DELL’ANGELUS DI PAPA FRANCESCO (Domenica 10 agosto 2014)

Cari fratelli e sorelle,

ci lasciano increduli e sgomenti le notizie giunte dall’Iraq: migliaia di persone, tra cui tanti cristiani, cacciati dalle loro case in maniera brutale; bambini morti di sete e di fame durante la fuga; donne sequestrate; persone massacrate; violenze di ogni tipo; distruzione dappertutto; distruzione di case, di patrimoni religiosi, storici e culturali. Tutto questo offende gravemente Dio e offende gravemente l’umanità. Non si porta l’odio in nome di Dio! Non si fa la guerra in nome di Dio!  Noi tutti, pensando a questa situazione, a questa gente, facciamo silenzio adesso e preghiamo.

(silenzio)

Ringrazio coloro che, con coraggio, stanno portando soccorso a questi fratelli e sorelle, e confido che una efficace soluzione politica a livello internazionale e locale possa fermare questi crimini e ristabilire il diritto. Per meglio assicurare la mia vicinanza a quelle care popolazioni ho nominato mio Inviato Personale in Iraq il Cardinale Fernando Filoni, che domani partirà da Roma.

Anche a Gaza, dopo una tregua, è ripresa la guerra, che miete vittime innocenti, bambini… e non fa che peggiorare il conflitto tra Israeliani e Palestinesi.

Preghiamo insieme il Dio della pace, per intercessione della Vergine Maria: Dona la pace, Signore, ai nostri giorni, e rendici artefici di giustizia e di pace. Maria, Regina della Pace, prega per noi.
VISIONE DEL VIDEO: I CRISTIANI PERSEGUITATI

MOMENTO DI SILENZIO E PREGHIERA PERSONALE
4° MOMENTO: AVE REGINA CAELORUM

PREGHIERA A CORI ALTERNI
O Maria Immacolata Assunta in cielo,
tu che vivi beatissima nella visione di Dio:
di Dio Padre che fece di te alta creatura,
di Dio Figlio che volle da te
essere generato uomo e averti sua madre,
di Dio Spirito Santo che in te
compì la concezione umana del Salvatore.
O Maria purissima,
o Maria dolcissima e bellissima,
o Maria donna forte e pensosa,
o Maria povera e dolorosa,
o Maria vergine e madre,
donna umanissima come Eva più di Eva.
Vicina a Dio
nella tua grazia
nei tuoi privilegi,
nei tuoi misteri
nella tua missione,
nella tua gloria.
O Maria assunta nella gloria di Cristo,
nella perfezione completata e trasfigurata
della nostra natura umana.
O Maria porta del cielo,
specchio della luce divina,
santuario dell’alleanza tra Dio e gli uomini,
lascia che le nostre anime volino dietro a te,
lascia che salgano
dietro il tuo radioso cammino,
trasportate da una speranza
che il mondo non ha,
quella della beatitudine eterna.
Confortaci dal cielo o Madre pietosa
e per le tue vie della purezza e della speranza,
guidaci un giorno all’incontro beato con te
e con il tuo divin Figlio
il nostro Salvatore Gesù. (Paolo VI)

SEGNO: Mentre si canta il Magnificat, s’incensa l’icona della Beata Vergine Maria
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1,46-55

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili

Ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote

Ha soccorso Israele suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.
Orazione
Cel.: O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen.

BENEDIZIONE FINALE

· Dio misericordioso,

      che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine 
Maria, ha redento il mondo,


vi colmi della sua benedizione.

Amen

· Dio vi protegga sempre

       per intercessione di Maria, Vergine e Madre,

       che ha dato al mondo l’autore della vita

Amen

· Possiate conformare la vostra vita a Cristo

      sull’esempio di Maria, Madre della Chiesa

      per innalzare a Lei un perenne cantico di lode.

Amen


E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e 
Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi 
rimanga sempre.

Amen

CANTO FINALE: SALVE REGINA
Salve Regina,
mater misericordiae,
vita, dulcedo et spes nostra,
salve.
Ad te clamamus,
exsules filii Evae,
ad Te suspiramus,
gementes et flentes
in hac lacrimarum valle.
Eia ergo, advocata nostra,
illos tuos misericordes oculos
ad nos converte.
Et Jesum,
benedictum fructum ventris tui,
nobis post hoc exilium ostende.
O clemens, o pia, o dulcis
Virgo Maria.
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